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D AL L ' I N T E R N O 0 A w JLi 
LA LEGGE SULLA MATERNITÀ' A MONTECITORIO 

I d.c. negano ogni tutela 
a centinaia di migliaia di lavoratrici 

Successo (lei!'Opposizioni! contro i l lioonziamonlo dolio jinslnnli 
Lo Casso del MHz/oniorno sollrollo al coolrollo del Purlomeolo 

La maggioranza democristiana ha 
portato a termine ieri mattina, con 
fredda determinazione, la manovra 
iniziata il giorno avanti contro le 
lavoratrici madri. Col peso dei vo
ti, i democristini hanno inflitti 
escluso dai benefici della legge per 
la tutela fisica ed economica del
le lavoratrici gestanti o puerpere 
le addette ai servizi domestici e le 
lavoranti a domicilio per conto di 
datori di lavoro privati. Con tale 
voto la maggioranza ha compiuto 
un atto di amara ingiustizia con
tro decine di migliaia di lavoratri
ci, rompendo slealmente l'accordo 
che era intervenuto in seno alla 
Commissione parlamentare tra tut
ti i settori della assemblea. 

La compagna Teresa NOCE ha 
presentato, a questo punto, una 
importante proposta in base alla 
quale " i benefici della legge, ri
stretti ormai alle addette alla indu
stria, al commercio e alla agricol
tura, venivano estesi anche alla 
mezzadre, alle mogli dei lavorato
ri per le quali vengono pagati gli 
assegni familiari, e alle mogli dei 
disoccupati. Inutile illustrare l'im
portanza di questa proposta, ten
dente a favorire centinaia di mi
gliaia di donne, casalinghe ecc, per 
le quali l'opposizione si è battuta 
instancabilmente. 

Con giri di parole, la relatrice 
d.c. Maria FEDERICI e il sottose
gretario RUBINACCI si sono pro
nunciati contro la proposta Noce, 
e un aperto « no » è stata pronun
ciato dal d.c. REPOSSI, la stesso al 
quale risale l'iniziativa di avere 
escluso dai benefici del?.» legge le 
domestiche e le lavoranti a domi
cilio. Inutilmente il socialista LIZ-
ZADRI ha sostenuto remandamen-
t j Noce; inutilmente il compagno 
CUCCHI ha denunciato come la 
più alta mortalità per parto si ve
rifichi proprio nelle campagne per 
mancanza di assistenza ostetrica: 
Inutilmente, ancora la compagna 
Ilia COPPI e la compagna SPANO 
hanno denunciato la insensibilità 
cristiana dei clericali, che lasciano 
prive di assistenza decine di mi
gliaia di donne; inutilmente, infi
ne, la compagna Martini FANOLI 
ha affermato il diritto del le casa
linghe alla assistenza, e il com
pagno Olindo CREMASCHI ha in
sìstito per l'assistenza alle mez
zadre. 

La maggioranza è stata sorda a 
ogni richiamo. Respinta una pro
posta di sospensiva dell'on. ROS
SI (PSLI), la proposta della com
pagna Teresa Noce è stata anch'es
ca respinta dal voto dei clericali. 

Conclusi questi primi episodi, che 
hanno dimostrato la deliberata vo
lontà democristiana di distruggere 
gli aspetti più avanzati della legge, 
pur elaborati alla unanimità in 
sena olio Commissione, la Came
ra ha affrontato Tarlicelo 2 della 
legge, che protegge dal licenzia
mento le gestanti e le puerpere. 

Dopo lungo dibattito, nel quale 
Bono intervenuti tra gli altri il 
compagno DI VITTORIO, la com
pagna NOCE e il compagno CUC
CHI, è stato approvato l'articolo 
nel testo della Commissione con 
una aggiunta proposta di Di Vit
torio. L'articolo stabilisce che le 
Restanti e puerpere non possono es
sere licenziate durante la gestazio
ne, accertata con certificato me
dico, e fino al compimento di un 
anno di età del bambino. L'appro
vazione di questo articolo ha co
stituito un duplice successo: in 
primo luogo perchè è caduta una 
proposta democristiana che limita
va il periodo di divieto di l icen
ziamento; ma sopratutto perchè è 
stata bocciata, una grave proposta 
dell'agrario d.c. GERMANI, appog
giata dal sottosegretario Rubinac-
ci, che escludeva dal divieto di l i 
cenziamento le braccianti agricole! 
In questa occasione, il governo è 
rimasto in netta minoranza. 

La Casta del Mezzogiorno 

Nel pomeriggio la Camera, so
spendendo il dibattito sulla politica 
asterà iniziato il giorno avanti, ha 
ripreso il dibattito eulla Cassa del 
Mezzogiorno e sulla legge per ope
re pubbliche nel centro-nord. Chiu
sa la discussione generale, sono 
stati dapprima votati i vari ordini 
del giorno presentati da ogni set
tore. Governo e maggioranza han
no respinto tutti gli o.d.g. della Op
posizione. 

In particolare sono stati respinti 
un o.d.g. del compagno Pino il 
quale chiedeva tra l'altro che le 
quote di finanziamenti spettanti ai-
la Sicilia venissero devolute alla 
Regione; un o.d.g. del compagno DI 
Vittorio per la meccanizzazione 
dell'agricoltura e lo sviluppo delle 
industrie nel Mezzogiorno. e per 
la inclusione di rappresentanti dei 
lavoratori nel Consiglio di ammi
nistrazione della Cassa: un o.d.g. 
del compagno Laconi perchè le quo
te spettanti alla Sardegna venis
sero affidate agli organi regionali e 
fossero impiegate per opere pub
bliche e di trasformazione fondia
ria, coordinate col piano di rinasci
ta della Sardegna da disporre con
formemente all'art. 13 dello Statuto 
sardo. E* stato inoltre respinto 
l'o.dg. fondamentale dell'opposizio
ne, il quale affermava la necessità 
di un profondo rinnovamento de
mocratico delle strutture della 
società italiana come base per la 
rinascita del Mezzogiorno; rilevava 
la inefficacia delle leggi speciali di 
opere pubbliche quale è la legge 
per la Cassa, dal momento che «i 
accompagnano a una politica gene
rale di protezione dei privilegi feu
dali, di appoggio a] monopoli e di 
compressione delle forze sociali 
produttive meridionali; richiamava 
il governo all'attuazione della Co
stituzione per quanto riguarda una 
profonda riforma agraria e l'ordi
namento regionale; è Infine, per 
quanto si riferisce alle opere pub
bliche, Invitava il governo a stan
ziare per vie normali controllate 
dal Parlamento 1500 miliardi divisi 
in dieci anni. 

Allo stesso modo è «tato respinto, 
nonostante l'sppoggio della Oppo
sizione, l'o.d.g. Corblno che invi
tava il governo a ritirare il progetto 

6Ulla Cassa e a ripresentarne uno 
nuovo con stanziamenti per 1500 
miliardi organicamente predisposti 
e sottoposti al controllo parlamen
tare. 

Ancora è stato respinto dalla 
maggioranza l'o.d.g. del compagno 
Cavallari che si riferiva alla legge 
per. il centro nord, rilevava la in
sufficienza degli stanziamenti (20 
miliardi annui) e chiedeva un au
mento degli stanziamenti anche in 
relazione alle esigenze particolari 
della regione emiliano-romagnola. 
Ed è caduto Infine u n , o.d.g. dei 
compagni Bottai e Bernieri in fa
vore della zona apuana. 

La votazione degli articoli 
Si è quindi passati all'esame e 

alla votazione degli articoli della 
legge sulla Cassa del Mezzogiorno. 
Il primo articolo è stato approvato 
In un nuovo testo proposto dal d.<\ 
Fanfani, in base al quale un Comi
tato di ministri è designato a for
mulare un piano generale per la 
esecuzione di opere straordinarie 
del Mezzogiorno nel decennio 1950-
1960 (bacini montani, bonifica, irri
gazione, trasformazione agraria, 

viabilità ecc.) Per il finanziamento 
e la esecuzione delle opere è isti
tuita la famosa « Cassa ». L'Oppo
sizione — il compagno Alleata in 
particolare — si è battuta perchè 11 
piano di opere fosse sottoposto alla 
preventiva approvazione del Par
lamento: rqa i democristiani, pur 
isolati dagli altri gruppi minori e 
con alcuni astenuti nel loro stesso 
gruppo, hanno negato al Parlamen
to ogni voce in capitolo, confer
mando il carattere subdolo delle 
loro intenzioni e l'esautoramento 
del Parlamento in regime clericale. 
Allo stesso modo l democristiani 
hanno respinto, a scrutinio segreto, 
la proposta del compagno Alicata, 
del socialista Matteucci e di depu
tati del PSU perchè alla Cassa — 
organismo oscuro, sottratto al con
trollo parlamentare, docile stru
mento dei gruppi dominanti meri
dionali — venisse sostituita una 
normale Azienda autonoma per II 
Mezzogiorno. Anche con questo 
— come Alicata ha denunciato con 
forza — i d.c. hanno confermato 
la loro intenzione di dare nuovo 
impulso alla corruzione trasformi
sta 

SUI FATTI DI COREA LONDRA SEGUE LE "VELINE,, DI WASHINGTON 

Il Foreign Office ammette 
di basarsi su informazioni americane 

Allq Camera dei Comuni Altlee pone la questione di fiducia 
su una mozione di approvazione della politica inglese in torea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 4. — Le dichiarazioni 

con le quali Gromlko fa 11 punto 
della questione coreana, denuncia 
l'aggressione americana e ne spiega 
le ragioni, bono otate pubblicate In 
larghl-SKirni estratti da tutti 1 gior
nali londinesi della sera. 1 quali non 
hanno potuto Ignorare il fatto; mol
ta gente ha potuto cosi leggere per 
la primu volta le parole della venta, 
dato il perfetto allineamento di tutti 
l grundl giornali borghesi brltannlol 
Bulla versione del fatti 

A questo proposito 11 portavoce del 
Foreign Oftlce ha dato oggi delle pre
ziose ammle^lonl che gettano nuova 
luce sull'organizzazione della cam
pagna propagandistica lanciata da 
Washington per coprire l'aggressione 

Su rlrhienta di alcuni giornali, egli 
ha dovuto ammettete che 11 Foielgn 
Office non riceve ne»-suna informa
t o n e diretta dalla Corea II minifit-ro 
britannico a Seul, essendo ora di
sperso, 11 Foreign Office ha ricevuto 
gli ultimi dispacci dalla legazione 
« prima » che 1 combattimenti al 38 
parallelo el lniziafc*>ero « Al momen
to non abbiamo nessuna fonte di-

GLI INDUSTRIALI NON DEFLETTONO DALLA POLITICA DI SFRUTTAMENTO 

Sciopero di quaranlotrore 
nei grandi compiessi lessili 

lolla contro i licenziamenti alla Pignone di Firenze, nelle fabbriche geno
vesi e negli apvalti ferroviari - le pensioni dei marinimi alla Camera 

tro tra l'on. Mattarella e 11 sinda
cato appalti ferroviari In merito al 
licenziamenti in corso contro 1 la
voratori degli appalti stessi; sono 
stati nel frattempo 
esperti a Bologna e 

Ieri sera si aono svolte, presso 11 
Ministero del Lavoro, le trattative 
per un ultimo tentativo di compo-i-
zione della vertenza dei tesMIt. AH'l-
niElo della seduta gli industriali han
no ribadito la loro posizione. vecchia 

di 18 mesi: quella di non voler 
neppure discutere alcun articolo che cenziamenti sono evitabili 
comporti maggiori oneri per le •*"*" ' •"—<-••»—«» ««"« 
aziendeI Di fronte a tale atteggia
mento Intransigente, 1 sindacati han
no confermato che avrà Inizio stama
ni l'annunciato scioperai di 40 orc-
della categoria. Lo sciopero sarà at
tuato negli stabilimenti appartenen
ti al grandi complessi tessili, e In 
tutti quegli stabilimenti dove l'orga
nizzazione sindacale lo crederà op
portuno. 

Anche per la questione degli im
piegati della RAI le trattative si 
prolungano da due giorni, mentre 
oggi verranno Iniziate quelle rela
tive all'orarlo estivo delle banche. 
Domani, inoltre, si svolgerà l'incon-

esaminare se In quelle località 1 
A FI-

xenze 1 licenziamenti sono stati evi
tati al 90 per cento; a Foligno. 
Invece ne sono btatl annunciati 
altri 56. 

ti» accordo è stato raggiunto per 
• 1 rinno\o del contratto collettivo 
operai e impiegati delle categorie au-
•otrasportatoii. spedizionieri, corrie
ri. Nel settore autoservizi di linea l'a
gitazione s'intensifica a cau^a del ri
fiuto Industriale a discutere la pe
requazione salariale 

II 
ha avuto Ieri un Intermezzo In se 
de parlamentare. L'ottava commis
sione della Camera si è riunita per 
esaminare la questione delle pensio

ni della gc:>te 0"! mare. Il relatore 
on. F'irtiinlo (d.c.) ha riconosciuto 
che ìa legge governativa non man
tiene gii scordi del 4 luglio e ha 

Inviati dpg'l jcvilPMo che la Camera fi pronunci 
Genova, per | con voto unanime a favore dei ma-

IL BILANCIO DEI. CflMMERCin ESTERO AL SENATO 

L'opposizione sollecita 
lo sviluppo di scambi con l'Est 

Gli interventi dei compagni Castagno, Molinelli e Salvagìani 

Nella cedute antimeridiana, al 
Senato. Si è iniziato lo svolgimen
to della serie di interpellanze sui 
giacimenti petroliferi italiani che 
attendeva da tempo l'occasione di 
manifestarsi. Tuttavia anche sta
mane la seduta si è iniziata con 
un ritardo di un'ora e mezza per 
l'assenza del Ministro, cosicché so
no state svolte solo le interpellan
ze del senatore socialista FABBRI 
e del sen. GORTANI ( D O . 

Nella seduta pomeridiana si è 
svolto il dibattito sul Commercio 
Estero. Il primo oratore — il so
cialista CASTAGNO — ha affer
mato che l'Italia non raggiungerà 
mai l'equilibrio della propria bi
lancia mediante gli scambi con 
l'area del dollaro e deve cercare 
perciò di indirizzare la propria at
tività verso altri mercati. 

Dopo un intervento del senatore 
Origlia (DC). il compagno MOLI
NELLI ha ribadito le critiche eia 
mosse dal sen. Castagno, documen
tando la pericolosa tendenza del 
nostro commercio estero della sta
bilizzazione di crediti fuori d'Ita
lia. Tale tendenza fa parte di una 
politica economica che — secondo 
l'oratore — non è meno autarchi
ca di quella fascista, anche se svol
ta in una cerchia più ampia. 

Si è avuto quindi l'intervento di 
un altro demecrirtisno, il senatore 
GALLETTO, e infine, il compagno 
SALVAGIANI ha rviluppato una 
dettagliatissima disamina statistica 
dei vari settori del commercio 
"stero concludendo anch'egli per 
'a tosi precedentemente sostenuta 
da Castagno e Molinelli. 

Il relatore, sen. CARON ( D O . 
ha tratto infine le conclusioni del 
dibattito e stamattina parlerà il 
ministro I. M. Lombardo 

Gravissime deposizioni 
al processo canarini 
LUCCA. 4 — Numerosi congiunti 

di uccisi dai militi della « banda Za-
nnrlni » hanno deposto stamane a.le 
Assise Tragica e triste l'odissea del
la famiglia Montagutl. La sorella di 
Francesco Montagutl. Pia, riferisce 
che 11 13 luglio 1944 gli Imputati 
Monarl. Zimbelli e Oaprara. andaro
no a casa sua per arrestare l'altro 
fratello. Leonello: esso lo vide poi In 
me?7o al Monarl e allo Zamboni che 
lo percuotevano e seviziavano con la 
punta di un pugnale: d«irimpreo->lo-
ne svenne, riavutasi fu presa e mes
sa accanto al fratello. Lo Zamoclil 

r.rtiml II ministro Simoninl ha ri
ver i to óin Tesoro la responsabilità 
de! mancato rispetto degli accordi. 
dichiarandosi personalmente favore
vole a tener fede agli impegni del 
suo predecessore Sarngat. La discus
sione riprenderà stamani.- Quanto 
alla manifestazione svoltasi sulle na
vi 11 giorno 3. 11 comandante Giu
lie»! ha confermato che la pre.«en-
tazlone del reclami da parte • degli 
equipaggi alle autorità portuali ha 
sortito l'effetto di non far partire 
le navi stesse. Sono partiti solo (e 

. . . . . . . con notevole ritardo) 1 postali che 
.?.?_Ve,.J?r?.iem,a.„™L™ar." ™ collegano 11 continente con le Isole. 

Tutte le altre navi sono partite 
dopo mezzanotte. 

In varie grandi aziende la situa
zione si mantiene assai tesu. A Ta
ranto. 1 lavoratori del diversi rtabl-
llmcntl hanno iniziato una sene di 
fermate per appoggiare gli operai 
che occuppano la ' « Galileo ». A Fi
renze è In atto da ieri uno sciopero 
di 4B ore alla « Pignone » contro 11 
licenziamento di 200 dipendenti. Ad 
Arezzo, la polizia ha invaso e per
quisito Il * Fabbricone » come atto 
d'Intimidazione per la lotta In cor
so nello stabilimento contro la ri
duzione d'orario. A Milano. l'Ese
cutivo della C. d. L. ha dato mandato 
alla Segreteria di predisporre 
un'energica azione sindacale qualora 
la Direzione dell'» Ercole Marelll « 
non tenesse fede agli accordi. A Ge
nova. infine l'Esecutivo camerale ha 
preso In esame la grave situazione 
delle Industrie locali. In relazione 
soprattutto al 4500 licenziamenti mi
nacciati all'* Ansaldo *. al 2000 della 
SI AC. al 1100 dell'ILVA-Bolzaneto e 
al 2000 circa delle aziende minori. 

La segreteria della Federazione Co
lon! e Mezzadri, presa conoscenza de: 
voto negato dalla maggioranza parla
mentare alla proposta Noce pir l'In-
c'uslone delle donne della categoria 
coloni e mezzadri nella legge per la 
tutela della maternità e dell'infanzia 
ha vivamente protestato per l'atteg-
glamento del governo e della mag
gioranza. 

La Segreteria Invita tutte le Istanze 
dell'organizzazione a far conoscere 
all'opinione pubblica come I dfputat; 
d. e , pur di servire g'.l interessi ed 
I privilegi degli agrari, neghino 1 più 
elementari diritti alle donne lavora
trici; ed a mobilitarsi per Impedire 
the si attui tale sopruso. 

la percosse e la colpi con una pu
gnalata olla coscia. Quando fu rila
nciata, seppe che li fratello France
sco era stato seviziato e ucciso. 11 suo 
corpo non fu mai trovato. 

Richiesto sul fatto, il Monarl ha 
risposto che arresto 1 due fratelli del
la Montagutl. ma non H uccise. 

Un giovane contadino 
bruciato vivo in una stalla 

GORIZIA. 4 (31. A.) — DI un'orri
bile sciagura è rimasto vittima, que
sta notte, un giovane contadino di 
8. Michele tale Visentin di anni 18. 
Durante la giornata il Visentin aveva 
portato ti frumento alla trebbia tra
sportandone quindi la paglia nella 
stalla dove, dopo averla scaricata, si 
addormentava pesantemente. Mollo 
probabilmente per autocombustione 
verso le 3 di notte la paglia «i In
cendiava. ed 11 Visentin sorpreso nel 
sonno, periva miseramente tra le 
fiamme 

retta di notizie ed Informazioni dal
la Corea » — ha affermato. 

« Quindi, dovete dipendere esclu
sivamente dagli Stati Uniti e le vo
stre opinioni sulla situazione sono 
formulate su quelle americane' » ha 
chiesto un giornalista. Il portavoce 
ha dovuto tacltiiimer.te ammettere 
arche questo. Egli ha uRjilunto poi 
che nessun altra rappresentanza di
plomatica eurojjea è predente nella 
Corea del Sud Quindi tutte le noti
zie ed InformHzioni. 1 commenti e 'e 
opinioni di « esperti » che. sin dal 
primo giorno dell'aggreeslonp ame
ricana In Corea. Parigi. Roma o Lon
dra si sono palleggiate a vicenda co
me he prnverif^eio dn diverse fonti. 
avevano tutte la medesima origine: 
tutte erano basate eu notizie ame
ricane 

« Ti No:d hi» aggredito 1! Sud »: 
Questa prima falsificazione. che *>ta 
alla bat>e di tutte le altre sulle guer
ra in Corea, è «stata coniata a Wa
shington e poi offerta alia stampa 
ed ai governi europei, nessuno del 
quali avrei»!e potuto, arche volendo
lo. controllare l'esattezza 

Per una volta tanto 11 conte Sfor
za può rallegrarsi: 11 Foreign Office 
è sullo stesso piano di Palazzo Chi
gi; ambedue dipendono per le loro 
« informazioni » dall'Ambasciatore a-
merlcano e devono accettare la ver
sione americana del fatti. 

Siccome alcune (assai poche) no
tizie provenivano dal Giappone. Wa
shington ha provveduto a chiudere 
anche questa fonte, in minima par
te Indipendente, di notizie; Mac Ar
thur ha infatti Instaurato la più se
vera censura sui dispacci In parten
za dalle isole. Ma chi vuole, fra le 
notizie americane, pxiò trovarne an
che alcune di assai interessanti. So
no notizie del periodo Immediatamen
te precedente all'aggressione ameri
cana In Corea e sono tali da rivelare 
parte del suo retroscena, ECCO la fa
mosa rivista americana «Time»: il 
suo corrispondente dall'Estremo O-
riente scriveva pochi giorni prima 
deil'uggresslone americana: a II go
verno coreano del Sud In due anni 
ha creato un esercito di prima qua
lità. La maggior parte del merito va. 
però, alla Missione Mllltnre america
na In Corea, che ha preparato una 
fanteria sul modello di quella sta
tunitense che si articola In sette mo
derne divisioni da combattimento. 
Osservatori ed esperti giudicano ora 
l'Esercito coreano del Sud. forte di 
centomila uomini, come 11 migliore 
fra tutti quelli della medesima for
za in .Aaia » . . . . . . . . . ,-

A quale scopo esso fo^se diretto 
ce lo dice »1 « New York Herald Tri
bune ». riportando le parole del mi
nistro coreano alla guerra: «Siamo 
ora abbastanza forti per marciare sul
la capitale del Nord e conquistarla 
in pochi giorni >. 

Prima di Iniziare l'attacco era pe
rò necessaria anche un'ampia epu
razione di tutta la Corea del Sud 
per eliminare gli oppositori alla dit
tatura di Rhee. Ed ecco Sulllvan sul 
« New York Times a che scrive: « Tre

dici membri dell'Assemblea Naziona
le sono stati riconosciuti colpevoli 
di tradimento e condannati a dieci 
anni di prigione. Il processo ha a-
vuto molta somiglianza per alcuni 
iati con quello degli undici membri 
della Direzione del p. e. Americano; 
per altri lati a quello seguito all'in
cendio del Reichstag. Fra l capi di 
accusa contro 1 13 membri dell'As
semblea figurava al quarto posto que
sto: «si opponevano all'invasione 
delia Corea del Nord da parte dello 
esercito della Corea del Sud ». 

Naturalmente tutte queste notizie 
sono apparse solo sulle edizioni a-
merlcane del suddetti giornali. 

Domani si avrà alla Camera del 
Comuni 11 dllwittito sulla Corea. At-
tlee. forte dell'appoggio di Churchill. 
ha deciso di porre la questione di 
fiducia alla Camera. Questo per co
stringere 1 laburisti dissidenti, pre
occupati dal pericolo Insito nell'at
teggiamento governativo di pieno ap
poggio all'aggressione americana, a 
pensare l>ene al casi loro prima di 
dare il voto Ad ogni modo, nella 
mattinata di domani. Attlee riunirà 
11 gruppo dei deputati laburisti 

CARLO DE CUGIS 

I L IIIMOltM» 
di Scoccimarro 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
et , in conformità deyli articoli 41 
e 42. E quelle misure possono an
che non essere un intervento ar
mato, ina im negoziato o una trat
tativa, come appunto proponera la 
Commissione provvisoria dell'ONU. 
Ma Trtiman aveva yià deciso per 
confo suo l'intervento armato: coli 
r folara anche l'art 46 della Carta 
dcll'O.N.U., il quale stabilisce che 
i piani per f'mipieoo delle jorz*> 
armate sono stabiliti dal Consiglio 
di Sicurezza; risulta iiil'fCe che il 
doverno degli Stati Uniti m 'e ra da
to •t'iiz'alfro pieni poteri al gcneru-
le Mac Artliur per le operazioni 
militori in Corea coatto la Repub
blica del nord. 

Non non vogliamo nemmeno oc
cuparci qui della questione se la 
decisione del Consiglio di Sicurez
za possa essere iHifida senza il vo
to dell'Unione Sovietica e senza U 
rappresentante della Cina. Costatia
mo però queste violazioni della 
Carta dell'O.N.U. per stabilire che, 
in realtà, noi ci troviamo di fron
te a decisioni un ita (era li del go
verno degli Stati Uniti, le quali 
•ostituiscono una vera e propria 
ntigrcssìone contro il popolo della 
Corea e masclitrata poi solfo le 
veste dcll'O.N.U. 

Qinili sono f inofiri clip hanno 
determinato questa aggressione? 7 
mof't'f sono due: uno di polificn 
infprna e l'alfro di polif/ca infer-
nazionale. Per quel che riguarda la 
situazione politica interna mi limi
terò a ricordare i seguenti fatti: nel 

U L A VALPADANft F/ UM\ OHDAIA BOLLENTE" 

Cinquanta gradi al sole 
nei dintorni di Bologna 

A Trento sono stati raggiunti i 39\ a Bolza
no i 36* ! • 125 mila persone lasciano Milano 

MILANO, 4. (C.G.). — La Valle 
Padana si trasforma fiempre più in 
una caldaia bollente, con punte 
massime di temperatura che non 
si ricordavano da lungo tempo. 

Mentre a Bologna il caldo ha ol
trepassato i 37 gradi, nei dintorni 
è stata registrata al sole la torrida 
temperatura di 50 gradi. 

Nel centro di Trento oggi sono 
stati raggiunti circa 39 ed a Bol
zano 36 gradi. 

La - temperatura di Milano, sulla 
scorta delle informazioni fornite 
dagli osservatori, non avrebbe nel
la giornata odierna oltrepassato i 
35 gradi nella zona centrale. 

Pochi ormai sono però coloro che 
accolgono per esatti i dati ufficiali 
della temperatura e 125 mila mila
nesi, anticipando l'esodo stagionale, 
sono già fuggiti da Milano riparan
do verso soggiorni meno tropicali. 

In relazione alla elevata tempe

ratura viene segnalato da Bologna 
un consumo eccezionale di acqua 
che ieri è stato pari a 71.215 metri 
cubi: un massimo cioè che si ritie
ne diffìcilmente superabile, a me
no che la temperatura non intenda 
fare ancora un balzo avanti. 

Ciò non dovrebbe verificarsi, ce 
le previsioni corrisponderanno alla 
realtà prossima. Sono infatti regi
strate aree a forti depressioni che 
i metereologhi interpretano come 
foriere di imminenti temporali. Dif
ficilmente però essi scoppierebbero 
nella Valle Padana. Si avrebbero 
precipitazioni violente ai bordi di 
essa, specialmente intorno alla cer
chia alpina. 

L'eventuale refrigerio giungereb
be di riflesso, ma sarebbe comun
que relativamente sufficiente a mi
tigare la rabbia dell'attuale persi
stente calura. 

IL COORDINAMENTO DELLE PROPOSTE PETRONE, BELLAVISTA E VIGORELLI 

Due leggi fisseranno le incompatibilità 
peri parlamentari e i pubblici lunzionari 

La maggioranza governativa rifiuta di aumentare da 10 a 20 miliardi 
lo stanziamento a favore del FIM - Domani Consiglio dei ministri 

La maggioranza governativa ha re
spinto ieri, in seno alle commissioni 
delle Finanze e dell'Industria della 
Camera, gli emendamenti dell Oppo
sizione alla legge sul FIM. diretti a 
fornire al Comitato tecnico che dovrà 
curare 11 riassestamento delle aziende 
meccaniche Italiane una somma più 
elevata degli Irrisori dieci miliardi 
previsti nel progetto governativo. La 
riunione è stata seguita con inte
resse negli ambienti parlamentari 
perchè, come è noto, nella prece
dente seduta 11 ministro La Malfa 
era stato isolato e battuto dagli stessi 
deputati d.c. che fanno capo alla 
corrente dossettlana 1 quali insieme 
con i rappresentanti dell'Opposizio
ne erano riusciti a trasformare so
stanzialmente il progetto governati\o 
prorogando il FIM fino al 1951. af
fidandogli compiti di risanamento e 
non di liquidazione e assicurando la 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
IDa, 11© nostre edizioni provinciali 

IL MARESCIALLO DEI CC. DI 
ACRI DENUNCIATO ALL'AU
TORITÀ' GIUDIZIARIA 
ACRI, 4 — La Camera del Lavoro 

di Acri ha denunciato all'autorità 
giudiziaria li maresciallo dei Cara-
b'.rr.eri. Le ragioni di questa gì ave 
denuncia stanno nel fatto che }'• 
suddetto maresciallo aveva fatto 
strappare dal muro i manifesti de'la 
C.d.L. regolarmente autorizzati dal 
Sindaco. I manifesti erano stati lan
ciati allo scopo di popolarizzare *,a 
sotto«crlzione a favore degli arre
stati durante Io sciopero In Sila eo 
Il maresciallo, oltre ad averne ordi
nato la distruzione aveva a sua 
volta denunciato la C d.L. per vio
lazione di una dispostelo*.e del 
Testo Un'co di P. S secondo cui |1 
sindaco non potrebe concedere la 
autorizzazione necessaria, ma ch« 
sì riferisce, secondo la C.d.L. esclu
sivamente alla propaganda conti
nuata e quindi r.on può applicarsi 
al caso in parola. 

VIOLENTO INCENDIO DURAN
TE LA TREBBIATURA A 
CniETI 
CH1ETI. 4 — Sabato scorso, verso 

le ore 11, nell'aia di tale Luigi Ro
sica fu Giuseppe, in contrada Stra
ne, piosso Cupello. appena mezz'ora 
dall'inizio del lavori di trebbiatura 
si sviluppava un violento incendio 
I contadini, proprietari del grano, e 
gli operai addetti alla trehhiairice 
hanno compiuto tutti gli sforzi per 

spegnerlo, ma invano. Subito do
po gli stessi hanno cercato di trar
re m salvo la trebbiatrice, ma an
che questa, dopo qualche ora xi-
maneva carbonizzata. 

Le cause dei sinistro non sono 
state accerta te. Un particolare ol
tremodo pietoso: tutti 1 malcapitati 
sono piccoli coltivatori diretti le 
cui speranze In quest'annata di pes
simo raccolto di rutti gii altri pro
dotti. erano rivolte m quel limitate 
quantitativo di grano ora ridotto in 
cenere. 

Si sono verificate scene veramen
te -strazianti tra 1 poveri lavoratori 
e diversi di loro sono stati tratt. 
a fatica dal mezzo delle v i o l e n t a 
rne fiamme, tra le quali si erano 
lanciati decìsi a morire o a salvare 
almeno una parte del covoni. 

Essi sono rimasti su: lastrico con 
una perdita comn''essiva di oltre 
cento qu'ntall di d'ano appartenen
te a dieci famiglie, per la sommr 
complessiva di oltrr f*'»e milioni 

SCIOPERO DEI MUGNAI E PA
STAI E INTERVENTO DELLA 
QUESTURA 
REGGIO CALABRIA, 4 — In se

guito al licenziamento arbitrarlo di 
9 operai alla Ditta Spatolisano, il 
sindacato Mugnai e Pastai ha pro
clamato lo sciopero generale. La 
questura è Intervenuta stamane per 
far uscire dal Molino della Ditti. 
Spatolisano gli operai che avevano 
Incrociato le braccia al loro posto 
di lavoro. Lo «doperò continua. 

IL CONVEGNO DELLA FEDER-
TERRA A SIRACUSA 
SIRACUSA. 4 — Nella giornata di 

ieri ha avuto luo^o il Convegno 
prov-nciale deKa Federterra. Dopo 
aver esam'nato amp!am«Ue la si
tuazione della provincia il Conve
gno ha fissato i compiti che l'or
ganizzazione deve assolvere: 1) la 
ripartizione del prodotti secondo le 
lepgi; 2) l'applicazioi.e degù Cen
eri anagrafici; 3) miglioramento 
della situazione mutualistica e assl-
stenzia e; 4) Applicazione del con
tratti provinciali. 

LE TRATTATIVE DEGLI EDILI 
ALL'UFFICIO DEL LAVORO 
PESCARA. 4 — Le trattative di 

Ieri all'Ufficio de: Lavoro fra gì! 
Industriali dell'edilizia ed 1 rappre
sentami sindacali degli edili non 
hanno portato a nessuna conclu
sione. Gli industriali fono rima
sti sulte loro posizioni di intran-
slzenza di fronte a.le richieste dei 
lavoratori, tuttavia previste dal Con
tratto Nazionale di categoria Una 
altra riunione ha avuto luogo in 
serata, della quale si ignora, ancora 
l'esito. Qualora anche questa avesse 
risultato negativo, giovedì avrà luo
go lo sciopero fissato per mercoledì 
Le richieste del lavoratori si rias
sumono In: 1) il 13Va di indennità 
Invece del 10V« ora corrisposto; 
1) Il 21% di indennità di gratlflcn 
contro II 20%: 3) l'Indennità di men
sa « la retroattività degli aumenti. 

presenza di due rappresentanti del 
lavoratori nel Comitato di direzione 

Fanfani e 1 suol amici non hanno 
però insistito nella op|K>sizione a 
La Malfa dimostrando cosi che II 
loro precedente atteggiamento era 

sassero le cariche da essi eventual
mente ricoperte. Ieri il Presidente del 
Comitato. Il d.c Qulntierl. si è Im-
l>cgnato a suggerire alla Presidenza 
della Camera di compiere un accer
tamento, da rendere pubblico, sul vari 

semplicemente una nmnovretta per (deputati che occupano incarichi ex 
mettere in Imbarazzo La Malfa, ma-
novretta Ispirata da un meschino cal
colo politico e non da una sincera 
preoccupazione per la sorte delie 
Industrie meccaniche. 

I deputati governativi hanno In
fatti bocciato senza esitazione la 
proposta del socialisti e dei comu
nisti per l'aumento da 10 a 20 mi
liardi dello stanziamento assegnato 
al FIM. La stessa maggioranza ha ri
fiutato di impegnare il governo a 
erogare nuove somme a favore del 
FIM anche nell'esercizio finanziarlo 
1951-.S2. Il compagno socialista Pie-
racclni ha allora presentato un or
dine del giorno, sottoscritto anche 
dal de . Sabatini, con I! quale si chie
deva al governo di presentare al Par
lamento un piano organico per II 
riassestamento dell'Industria mecca
nica. La Malfa si è op|K>sto dichia
rando di jK>ter accettare solo come 
raccomandazione una slmile propo
sta e allora 11 d.c Sabatini ha rin
ato la sua adesione e l'ordine del 

eiomo. posto in votazione, è stato 
respinto I deputati di maggioranza 
hanno approvato soltanto un emen
damento che autorizza ti governo a 
stanziare immediatamente la somma 
di un miliardo e mezzo, come anti
cipo sui dieci miliardi. 

La questione delle Incompatibilità 
è tornata Ieri In primo piano con la 
riunione del sottocomltato parlamen
tare Incaricato di coordinare le pro
poste di legge presentate dagli on.ll 
Petrone Bellavista e Vlgorelll. In un 
precedente Incontro I tre firmatari 
dei disegni di legge avevano stabi
lito d» sottoporre alla Commissione 
Interni e quindi all'Assemblei» due 
sole proposte di legge. La prima, che 
ricalcherà le lince del progetto Vigo-
reln. assorbirà anche la proposta del 
d e. Petrone e stAhlllrA le cariche 
ritenute Incompatibili con l'esercizio 
del mandato |>arlamentare. La se
conda. sulla scorta del progetto del 
liberale Bellavista, si occti|»era delle 
Incompatibilità riguardanti I funzio
nari delle pubbliche amministrazioni 

Nel corso della riunione 11 com
pagno socialista Corona ha nuova. 
mente sollevato la questione della 
posizione personale del singoli com-

traparlamentail. Sarà quindi possi 
bile conoscere se almeno coloro che 
debbono redigere la legge si trovino 
in una posizione insostenibile. 

Il Consiglio dei Ministri è stato 
convocato per domattina a Villa Ma
dama. Semira certo che 11 governo 
esaminerà la situazione interna. 

DICHIARAZIONI DI GROMYKO 
(Continuazione dal'a pr'ma pagina) 

vietico ha ricordato inoltre anche 
Ja guerra tra gii Stati settentrio
nali e meridionali dell'America del 
nord. Attaccate dal sud !e lorze ar
mate degii Stali settentrionali che 
combattevano per l'abolizione deiia 
schiavitù e la conservazione delia 
unita nazionale, « non si limitarono. 
com'è noto, alla difesa del loro ter
ritorio. ma portarono le operazioni 
militari nel territorio degli Stati 
meridionali ». 

Trattando poi dell'invio della 
flotta americana a Formosa, Gro-
myko afferma che • questo gesto 
del Governo degli Stati Uniti co
stituisce un'aggressione diretta con
tro la Cina *. nonché una violazio
ne degli accordi del Cairo e d; 
Potsdam come pure della dichiara
zione, fatta il 5 gennaio scorso dal
lo stesso Truman. 

La decisione poi sulle Filippine 
— continua Gromyko — dimostra 
che gli Stati Uniti considerano 
-"empre que?to Paese come una co-
Ionia e la dichiarazione sull'Indo
cina attesta che il Governo decli 
Stati Uniti si è mes«o sulla strada 
di scatenare la guerra contro il po
polo vicinamele sotto forma di ap
poggio del reeime coloniale in In
docina, assumendosi così la parte 
di gendarme dei popoli a lat ic i . 

Gromyko conclude riaffermando 
che gli Slati Unit! «aranno respon
sabili delle conseguenze dell' » ag
gressione armata da essi iniziata « 

« L'organizzazione delle ' Nazioni 
Unite assolverà i FUOÌ doveri per il 

ponenti de"i Comitato stesso'dl frontelmantenimento della pace «olo nel 
al principio dell'lncompatlbilitA co-'caso in cui 11 Consiglio di Sicurez 
me si ricorderà, nella precedente s e 
duta. I d e respinsero stizzosamente 
l'invito rivolto da Corona a tutti 1 
membri del Comitato affinchè preci

da chiedesse la cessazione Incondi
zionata dell'intervento militare 
americano e l'immediato ritiro del
le forze armate in Corea >. 

mese di maggio hanno avuto (uo-
i'o Je elezioni nella Corea meri
dionale, nelle quali il~partito di 
Si Man Ri è stato sconftto. La 
vittoria elettorale è stala conse
guita dagli indipendenti, che «ono 
in generale partiti democratici che 
si differenziavano dal partito del 
presidente perchè disposti a venire 
ad un accordo con la repubblica 
del nord per l'unificazione del 
Paese. Si tenga presente die ucl 
sud il partito comunista era ille
gale, e quindi molte delle forze po
polari si .sono espriste attraverso 
i partiti indipendenti. Dopo quel le 
elezioni e in conseguenza dei suoi 
risultati, il governo del noni in
viò nel sud tre pleiiipottMutnri al
lo scopo di trattare con il governo 
meridionale, per stabilire un ac
cordo in base al quale indire per 
il mesr di agosto le elezioni in 
tutto il Paese per la unificazione. 
Il governo del sud non ha follilo 
nemmeno sentire le proposte del 
plenipotenziari e li ha fatti arre
stare e gettare in carcere. 

Si tenga presente che il 25 giu
gno vi erano nel Sud 14.000 arre
stati poiifiri e che il capo dell'Op
posizione era stato assassinato; epi
sodio quest'ultimo che fu giudicato 
perfino dalla stampa inm'ese come 
•< IMI affare sporco ». La rratfà f* 
che la situazione politica interna 
nel Sud era divenuta insostenibile. 

Quanto ai molivi di ordine in te / -
nazwnale, è nolo che fra il gene
rale Mac Arthur e il Segretario di 
Stato americuno siyiior Acheson eia 
sorto un dissenso a proposito di 
Formosa. 7/ primo esigeva f'occii-
parione militare dell'isola da parie 
degli Stati Uniti, d'America, men
tre il ministro degli Esteri ameri
cano era contrario. Il problema eri 
ancora insoluto. Verso la metà di 
giugno ebbe fwooo a Tokio un con
siglio al quale hanno partecipalo il 
generale Mac Arthur, governatore 
americano nel Giappone, JoJyiso», 
ministro della Difesa americano, 
Bradley, capo di stato maggiore 
americano, Fostcr Duiles, consi
gliere di Truman. Dopo tale riu
nione il signor Duiles si è recato 
nella Corea meridionale, e qui ha 
fatto queste dichiarazioni significa
tive: « Gli ocelli del mondo sono 
rivolti verso di voi ». Dopo pochi 
giorni avveniva l'aggressione con
tro il Nord. In conseguenza di ciò 
il governo americano decide di 
prendere sotto la propria prote
zione militare l'isola di Formosa. 
Così ha prevalso la tesi di JWuc 
Arthur , e con il pretesto della Co
rea si è compiuto un atto che è 
un vero e proprio intervento ar
mato contro la Cina. 

Quale è stato l'atteggiamento del 
governo italiano di fronte a questi 
avvenimenti? Abbiamo avuto anzi
tutto un comunicato gorernattro, 
che costituisce Una /aisi/icaziotiM 
dei fatti. In esso si afferma che 
nell'esercito del Nord vi sono carri 
armati e aeroplani di provenienza 
straniera, mentre fino ad oggi per
sino i rapprpsentanti americani in 
Corea hanno dichiarato che nel
l'esercito del Nord non si sono 
trovati finora né armi né armati 
di provenienza straniera. Nel co
municato governativo si afferma 
inoltre che il Consiglio di Sicurez
za dell'ONU ha definito molto co
me aggressore la Repubblica drl 
Nord, il che ho già dimostrato che 
non corrisponde a realtà. Ma da 
chi il governo italiano ha assunto 
queste informazioni? Esso si è di
mostralo fin dal primo momento 
più americano degli americani, 
spingendo il suo servilismo anch'» 
ni di là delle informazioni de'M 
stessi osservatori americani in 
Corea. 

Il secondo atto del governo ita
liano è costituito da una dichiara
zione di solidarietà e dall'offerta 
di collaborazione al governo deo\t 
Stati Uniti. Dichiarazione ed of
ferta non richieste né attese da 
nessuno. 

Ora noi ci poniamo il problema: 
anche mettendosi dal punto di vi
sta di coloro che hanno aderito al 
Patto Atlantico, era questo l'atteg-
Oinmevto che doveva prender? il 
(inverno italiano? Era questa la po
litica da ieguire dal punto di vista 
dell'interesse nazionale? L'itnlia 
non aveva bisoono di fare dichia
razioni e di assumere nessun im-
veano poFifiro. perchè e svi non fa 
rarte dell'ONU, e perchè il Patto 
Atlantico non si estende, alla Co
rea. Anche ponendoci dal minto di 
rista denti imprxni internazionali 
finora assunti, data la gravità denli 
avvenimenti di cui si tratta il co-
remo avrebbe dovuto assumere un 
affpaoinmmfo di prudente riterhn, 
evitando tmpeoni compromettenti a 
cui non era tenuto. 

Non possiamo dimenticare rn*> 
dalla Corea il conflitto pud psfen-
dersi a Formosa ed investir* il 
mondo intero. Non possiamo di
menticare che in base all'art. 5 
del Patto Atlantico, p*T un nval-
rinsi incidente che gli Stati Uniti 
d'America vogliono considerare co
me una aggressione, essi possono 
mettere in moto il meccanismo del 
Patto Atlantico e noi trorarci in 
guerra serra sapere il perchè. Non 
rarebhe s*nfo più utile per l'Italia 
che il governo si fo«e nsert-nfo 
la nossfhilifd di prendere n annen-
oiarr una qualsiasi inizìatim di 
mediazione, diretta ad impedire 
l'aPornamento del conffiffo. d» »•»» 
conflitto nel quale inch*» l'Italia 
Potrebbe essere coinrnlta? 

I a politica del governo e Vattea-
"iamenfo da esso assunto di ironie 
a oues'i avrenimenti è otmnfn di 
nifi aswrdo si possa tTnmaojnrtr», 
da qualunque punto di vista ci si 
ponga. 

Noi combattiamo questa poWira 
e chiediamo che l'Italia ti trincoU 
dagli impegni assunti, per {yjran-
tire al nostro Paese la possibilità 
di sfuggire alla catastrofe che in 
minaccia, quanto più dirterte gra
ve ed attuale il pencolo 4l una 
tiuorn coTi/Taprarione mondiale ». 

A conclusione de! suo intervento 
Scoccimarro ha presentato un 
o.d.g. con la firma di parlamentari 
dell'Opposizione e che pubblichia
mo in altra parte del giornale. 

La Commissione ha allora deciso 
di rinviare 1 suoi lavori a stamane 
ner continuare la discussione sulle 
dichiarazioni di Sforza e sull'ordi
ne del giorno presentato 'dai par
titi di «inistra. 


